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FISCO 

Imposta di bollo su fatture elettroniche: codice tributo 

L’Agenzia delle Entrate ha disposto l'istituzione dei codici tributo per consentire il 

versamento, tramite i modelli F24 e F24 Enti pubblici (F24 EP), dell’imposta di 

bollo sulle fatture elettroniche e dei relativi interessi e sanzioni, dovuti a seguito 

del controllo automatizzato di cui all’art. 2 del D.M. MEF 4 dicembre 2020. Si 

tratta dei codici: 

- A400 - Imposta di bollo sulle fatture elettroniche - articolo 2 del decreto del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze del 4 dicembre 2020 - Controllo 

automatizzato; 

- A401 - Imposta di bollo sulle fatture elettroniche - articolo 2 del decreto del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze del 4 dicembre 2020 - Controllo 

automatizzato - sanzioni; 

- A402 - Imposta di bollo sulle fatture elettroniche - articolo 2 del decreto del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze del 4 dicembre 2020 - Controllo 

automatizzato - interessi. 

Agenzia delle Entrate, risoluzione 31 maggio 2024, n. 28/E 

 

Plastic tax e sugar tax: nuove proroghe della decorrenza 

Assonime ha esaminato le nuove proroghe previste per il termine di decorrenza 

della plastic tax e della sugar tax. Per la plastic tax, il differimento era atteso 

dalle imprese, poiché l’implementazione dei sistemi contabili, necessaria per la 

sua corretta applicazione, a ridosso della data di decorrenza, e in mancanza del 

provvedimento di attuazione, aveva ingenerato forti preoccupazioni e incertezze 

sui comportamenti da tenere e, in particolare, sugli investimenti da effettuare per 
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adeguarsi a una disciplina ancora incompleta e per la quale sussistono notevoli 

dubbi interpretativi. 

Assonime, circolare 31 maggio 2024, n. 11 

 

Dati archiviati dall'Anagrafe tributaria: analisi del rischio delle Entrate 

Le attività di analisi del rischio fondate sull'Archivio dei rapporti finanziari sono 

iniziate nel mese di luglio. Tali attività di analisi si sono concentrate sulle posizioni 

con un più elevato profilo di rischio fiscale, privilegiando i soggetti che, a fronte di 

movimentazioni attive di importo considerevole sui propri rapporti finanziari, 

hanno omesso di dichiarare i propri redditi. 

Camera dei Deputati, risposta a interrogazione 29 maggio 2024, n. 5-02428 

 
 

IMPRESA 

Utilizzo statuti standard da ETS non aderenti alle reti associative proponenti 

Forniti chiarimenti in merito all’art. 47, comma 5, del D.Lgs. 3 luglio 2017, n.117 

(Codice del Terzo settore), in riferimento all’utilizzo degli statuti standard da 

parte di enti non aderenti alle reti associative proponenti. La conoscibilità dei 

modelli di statuto predisposti a cura delle reti anche da parte di enti non affiliati, 

pur non dando luogo, in caso di utilizzo, alla riduzione dei tempi procedimentali 

legati alla presentazione di un’istanza di iscrizione o di deposito di una variazione 

statutaria, è in grado, nel medio periodo, di produrre, anche se indirettamente, 

effetti: a meno di un’evidente illogicità di collocazione/utilizzo rispetto allo 

statuto nel suo complesso, gli uffici non contesteranno una determinata 

formulazione statutaria, se rinvenibile anche in uno dei modelli standardizzati 

approvati dal Ministero. 

Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, nota 4 giugno 2024, n. 8301 

 

Bando ISI 2023: pubblicata la nuova tabella temporale 

L’INAIL ha pubblicato, nella pagina dedicata al bando ISI 2023, il documento 

“Tabella temporale”, in cui sono elencate le date corrispondenti alle singole 

azioni da eseguire per la partecipazione allo sportello informatico. L’Istituto 

informa che è attiva la funzione di registrazione al portale partecipante e 

amministratore e suggerisce di completare la fase di registrazione qualche giorno 

prima dell’apertura dello sportello informatico, al fine di prevenire eventuali 

problemi che si potrebbero verificare con la fase di invio della domanda. 

INAIL, comunicato stampa e documento 30 maggio 2024 
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Affitti brevi: attiva dal 3 giugno l’innovativa piattaforma digitale 

È arrivato il parere favorevole della Conferenza Stato-Regioni al decreto 

sull’interoperabilità della Banca dati nazionale delle strutture ricettive e degli 

immobili in locazione breve e per finalità turistica (BDSR), l’innovativa 

piattaforma digitale realizzata dal Ministero del Turismo in collaborazione con le 

Regioni e le Province Autonome. La sperimentazione della piattaforma è iniziata 

con la Puglia, a partire dalle ore 9:00 di lunedì 3 giugno 2024. In seguito, sul sito 

del Ministero, sarà data notizia dell’attivazione del servizio per le altre Regioni e 

Province Autonome, fino a raggiungere, progressivamente, l’intero territorio 

nazionale. 

Ministero del Turismo, comunicato stampa 30 maggio 2024 

 

Piano Transizione 5.0: in arrivo il provvedimento di adozione 

La VI Commissione Permanente Finanze, rispondendo ai quesiti posti, ha fornito 

dei chiarimenti in merito all’adozione delle misure attuative del Piano 

Transizione 5.0 e sui dati riguardanti gli incentivi fiscali per le start-up 

innovative per gli anni 2021 e 2022. 

Camera dei Deputati, risposta a interrogazione 29 maggio 2024, n. 5-02425 

 

 

LAVORO 

Lavoro sportivo: fino a 400 euro mensili per i volontari 

In vigore le misure urgenti in materia di lavoro sportivo, introdotte dal decreto 

Sport. Ai volontari sportivi potranno essere corrisposti fino a 400 euro mensili, in 

occasione di manifestazioni ed eventi sportivi riconosciuti dalle Federazioni 

sportive nazionali, dalle Discipline sportive associate, dagli Enti di promozione 

sportiva, anche paralimpici, dal CONI, dal CIP e dalla società Sport e salute S.p.a. I 

nuovi rimborsi forfetari dovranno essere comunicati al RASD, entro la fine del 

mese successivo al trimestre di svolgimento delle prestazioni sportive del 

volontario. 

D.L. 31 maggio 2024, n. 71 (G.U. 31 maggio 2024, n. 126) 
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Pace contributiva: domanda e contributi 2024 

L’INPS ha pubblicato la circolare in cui, a recepimento delle disposizioni dettate 

dalla legge di Bilancio 2024, spiega come procedere al calcolo e al versamento dei 

contributi dovuti per l’esercizio della facoltà di riscatto dei periodi non coperti 

da contribuzione. La relativa domanda può essere presentata online o presso gli 

istituti di patronato. 

La facoltà di riscatto è riconosciuta in favore degli iscritti all’Assicurazione 

generale obbligatoria (AGO) per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti (IVS) dei 

lavoratori dipendenti e alle forme sostitutive ed esclusive della medesima, nonché 

alle Gestioni speciali dei lavoratori autonomi e alla Gestione separata (art. 2, 

comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335), privi di anzianità contributiva al 31 

dicembre 1995 e non già titolari di pensione. 

INPS, circolare 29 maggio 2024, n. 69 

 

 

  AGENDA  

 

Avvertenza - Gli adempimenti in generale (compresi quelli aventi di natura fiscale e 

previdenziale, nonché quelli che comportano versamenti) che risultano scadenti in giorno 

festivo, ai sensi sia dell’art. 2963 c.c., sia dell’art. 6, comma 8, D.L. 330/1994 (convertito 

dalla L. 473/1994), sia, infine, dell’art. 18, D.lgs. 241/1994, sono considerati tempestivi se 

posti in essere il primo giorno lavorativo successivo.  

 

DATA OGGETTO VERIFICA 

 GIUGNO 2024  

sabato 15 

 

Annotazione separata nel registro corrispettivi 

  

 

 Fatturazione differita e annotazione  

lunedì 17 
Liquidazione periodica IVA per soggetti con obbligo 

mensile 
 

 
Ritenute sui redditi di lavoro autonomo, di dipendente 

e su provvigioni 
 

 Trasmissione dati operazioni transfrontaliere passive  

giovedì 20 Comunicazione tax credit pagamenti elettronici  

   

 

  Scadenze dal 10 giugno al 20 giugno 2024 


